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Introduzione 


IL MANUALE DELLO STRATEGA: ISTRUZIONI PER L'USO 


Datazione 

Non abbiamo, in realtà, alcuna certezza circa l'effettiva 
esistenza storica di un generale di nome Sun Zu, tradizio- 
nalmente associato al trattato dal titolo Ping Fa (L'arte della 
guerra). Lui e il suo libro sono tuttavia al primo posto fra i tre- 
dici testi di strategia militare citati da Liu Hsin nel suo gran- 
de catalogo bibliografico, composto verso la fine del | seco- 
lo a.C. 

Le tradizioni che riguardano Sun Zu sono fondate sulla 
biografia che ci fornisce, più o meno nella stessa epoca, lo 
storico Ssu-Ma Ch'ien nel suo Scih Chi (Memorie storiche), 
un'immensa collettanea di testi diversi, delle più svariate 
tematiche e provenienze, cui si deve gran parte di ciò che 
sappiamo della Cina antica (nell’Appendice | a questo volu- 
me, sono riportate le pagine che trattano di Sun Zu). 
Secondo Ssu-Ma Ch'ien, l’autore dei tredici capitoli del Ping 
Fa era vissuto durante il periodo detto di “Primavera e 
Autunno” (Ch'un Chiu), precisamente fra il VI e il V secolo 
a.C., e aveva dato ampie prove della sua abilità di generale. 

Gli storici modemi contestano questa datazione, sulla 
base del contenuto stesso dell'opera di Sun Zu. Nel suo libro 
il generale parla, per esempio, di complesse manovre belli- 
che, descrive eserciti bene addestrati e capaci di muoversi 
su tutti i terreni, e illustra un sistema complesso di trasmis- 
sione degli ordini basato su segnalazioni acustiche (gong e 
tamburi) e visive (bandiere e stendardi); anche i comandan- 
ti erano padroni di difficili discipline come la topografia e la 
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meteorologia, sulie quali fondavano i piani di battaglia. Tutto 
questo non si accorda con l'epoca “Primavera e Autunno” 
(Ch’un Chiu), che si fa correre dal 722 al 481 a.C. e segna 
la fine dell’antico sistema feudale. A quel tempo, gli eserciti 
erano composti da masse di contadini ignoranti reclutati a 
forza, che non sarebbero mai stati in grado di comprendere 
le segnalazioni ed eseguire le complicate manovre descritte 
da Sun Zu. Nel periodo di “Primavera e Autunno” gli eserciti 
avevano pochi uomini, tra l’altro privi di addestramento e 
disciplina, non supportati da una logistica adeguata. In prati- 
ca, si limitavano a seguire il carro che trasportava il loro con- 
dottiero (in genere il re o un membro della famiglia reale: non 
esisteva una vera e propria casta di ufficiali), finché non si 
gettavano alla rinfusa sul nemico: un altro esercito o una 
città da conquistare. Sun Zu parla invece di contingenti di 
centomila uomini, divisi in reparti con diverse specializzazio- 
ni, forniti di un addestramento specifico, serviti da opportuni 
mezzi di supporto, sottoposti ad una rigorosa disciplina mili- 
tare e guidati da condottieri esperti. Tutto ciò non si concilia 
con l'epoca assegnatagli da Ssu-Ma Ch'ien. 

Molti altri indizi parlano di una diversa e posteriore collo- 
cazione storica. Per esempio, più d'una volta nel testo sono 
citate le balestre, utilizzando l’ideogramma specifico che 
individua quell’'arma. La prima notizia storica sulla sua inven- 
zione da parte dei cinesi risale al 400 a.C. circa. Lo stesso 
Ssu-Ma Ch'ien ne fa menzione per la prima volta parlando di 
un episodio bellico avvenuto nel 341 a.C. Si cita la necessi- 
tà di disporre di mille pezzi d’oro al giorno per finanziare 
un'operazione militare, impiegando (cinque volte) un ideo- 
gramma specifico per “moneta metallica”, secondo una ter- 
minologia che entrò in uso soltanto dopo il 400 a.C. Si parla 
di truppe fornite di “corazza” e di carri “rivestiti di cuoio”, ma 
all'epoca di “Primavera e Autunno” i soldati non avevano 
altra protezione che una giacca foderata, e soltanto molto 
più tardi si cominciarono a studiare appositi indumenti pro- 
tettivi. 

In conclusione, la maggioranza degli storici oggi assegna 
la composizione del Ping Fa a un autore vissuto almeno 
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duecento anni dopo, durante il periodo detto degli Stati 
Combattenti (Chan Kuo, 481-221 a.C.), nel corso del quale, 
dopo la dissoluzione del sistema feudale, un certo gruppo di 
entità politiche cominciò a contendersi il predominio, e per 
questo organizzò eserciti potenti e sviluppò conoscenze bel- 
liche sofisticate. 

Il fatto che Sun Zu, nel suo libro, non accenni quasi all’im- 
piego della cavalleria in battaglia, può fornirci un altro ele- 
mento utile di datazione. La cavalleria, infatti, divenne arma 
integrativa negli eserciti cinesi soltanto nel 320 a.C., quando 
fu introdotta dal re Wu Ling di Chao (insieme con l’uso dei 
pantaloni). Il Ping Fa deve dunque essere stato scritto ante- 
riormente a quell’anno, altrimenti vi si farebbe cenno, fra i 
“reparti speciali”, anche alle truppe a cavallo. È verosimile 
dunque fissarne la data di composizione fra il 400 e il 300 
a.C. 

Come mai allora Ssu-Ma Ch’'ien, nella sua biografia, 
“invecchia” Sun Zu di oltre due secoli? Difficile dirlo, date le 
scarse documentazioni che si hanno circa epoche così 
remote. E probabile che l'abbia confuso con la figura di un 
altro celebre generale vissuto posteriormente, Sun Pin, la cui 
biografia si colloca in effetti subito dopo quella di Sun Zu, in 
pratica senza soluzione di continuità. 


Concetti 

La precisa posizione cronologica dell'opera di Sun Zu, 
peraltro, è in fondo problema di mediocre importanza. If suo 
trattato, infatti, fa parte di quel ristretto gruppo di testi il cui 
valore prescinde totalmente dall'epoca della loro fattura: più 
che classici, rappresentano le radici staminali dalle quali ger- 
mogliano i classici stessi. Il grande storico militare inglese 
Basil H. Liddell Hart l’ha definito «l'essenza della saggezza 
militare», al cui paragone anche un monumento come von 
Clausewitz appare «più limitato e più antiquato». 

Caratteristica dei testi staminali, e, anzi, circostanza che 
tali li rende, è il fatto ch'essi prendono invariabilmente le 
mosse da idee di portata universale, e perciò stesso onni- 
pervadenti e perpetue. // concetto alla base del Ping Fa è, 
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sori pavidi e un generale incapace, la sua potenza yang 
sarebbe minata da una troppo forte componente yin, che 
determinerebbe una situazione di equilibrio instabile che 
anche una relativamente piccola forza yang sarebbe in 
grado di farla capitolare. L'esperto generale — dice perciò 
Sun Zu — deve fare in modo di creare nella cittadella yang le 
condizioni che mutino la situazione. Consiglia quindi l’appli- 
cazione di metodi yin: la corruzione, il tradimento, l'inganno, 
addirittura l’oltraggio, per accendere nel generale nemico 
l'ira, che comporta instabilità (yin) contro fermezza (yang). In 
tal modo, la disparità di forze si annulla. 

Analizzati in questa luce, i consigli tattico-strategici di Sun 
Zu rivelano un acume straordinario, oltre che un'incredibile 
versatilità di applicazione ad ogni circostanza e situazione 
concepibile. Uno dei piaceri intellettuali più sottili che deriva- 
no dalla lettura del suo libro — specie per il lettore occidenta- 
le, che deve sopperire con l'intuito alla confusione introdotta 
dalla terminologia necessariamente più rozza che nel cinese 
originario — nasce proprio dall’individuazione, in ogni pas- 
saggio, del preciso percorso simbolico da lui tracciato per 
arrivare alla sua conclusione. 


Idee 

L'essenzialità del pensiero di Sun Zu mette in luce un 
altro aspetto di straordinaria pregnanza del suo testo. 
Leggendolo, ci rendiamo conto che quella che in apparenza 
si mostra come una sconvolgente modernità, in effetti, come 
abbiamo visto, non è altro che vera e propria universalità. 

Il generale cinese scrive — ricordiamolo — probabilmente 
ancora prima della nascita di Alessandro Magno. Questi era 
discepolo di Aristotele. Non sappiamo chi siano stati i mae- 
stri di Sun Zu, ma dovevano essere soprattutto maestri d'in- 
gegno, perché hanno fatto della sua mente uno strumento 
analitico di stupefacente efficacia. 

Sun Zu, che si sappia, è il primo, grazie all'applicazione 
dell'analisi yang-yin, a definire precise azioni tattiche dipen- 
denti da un esame approfondito della situazione strategica. 
Considera a uno a uno i diversi fattori “variabili” che posso- 
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sostituire a “terreno” il concetto di “situazione” per interpre- 
tare le sue frasi in modo del tutto generalizzato. Quello che 
il cinese sta insegnando, non è semplicemente come far 
schierare e muovere gli eserciti nelle diverse circostanze 
legate alla conformazione del territorio, bensì come compor- 
tarsi in tutte le possibili situazioni che riguardano la nostra 
esistenza, in modo da non trovarsi mai in posizione di svan- 
taggio (yin) entro un quadro tendenzialmente yang. 

La terminologia di Sun Zu assume così una vera e propria 
totipotenza simbolica: è sufficiente sostituire i termini milita- 
reschi da lui utilizzati con i concetti relativi a qualsiasi gene- 
re di altra situazione, per ricavarne metodi di comportamen- 
to validi comunque a conseguire il “vantaggio”, cioè lo stabi- 
lirsi di una fase d'armonia che sia per noi positiva. 

Nel preparare questo volume, ho giocato a lungo con l’idea 
di corredare ogni paragrafo con le possibili interpretazioni 
simboliche che possono scaturire dalle varie affermazioni di 
Sun Zu. Ho dovuto però rinunciare all'idea, essendomi reso 
conto che mi stavo imbarcando in un lavoro paragonabile 
all'estensione di un'enciclopedia universale. Un vecchio 
adagio cinese dice: «Regala un pesce a un uomo, e lo sfa- 
merai una volta, insegnagli a pescare e lo sfamerai per tutta 
la vita». Inoltre, un precetto fondamentale di tutte le scuole 
esoteriche è che il discepolo deve imparare da solo a «cava- 
re l'anima dalla pietra», cioè a estrarre il senso riposto rac- 
chiuso nelle espressioni simboliche, esercitando il proprio 
intuito e la propria dottrina. 

E quanto invito a fare col testo di Sun Zu, sulla base delle 
considerazioni espresse finora. Si scoprirà che, il suo inse- 
gnamento apre la via a possibilità infinite. 

L'unico limite sono la propria volontà e la propria fantasia. 


SesasTIANO Fusco 
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4. Col termine Tao, intendo tutto ciò che induce il popolo 
a essere in armonia coi suoi capi, per la vita e per la morte, 
sfidando anche il pericolo estremo. 


Commento di Z'ao Z'ao: «Il popolo deve essere unito a te, e 
riconoscere la tua guida e la tua autorità. Se non ne hai la fidu- 
cia, e fai la guerra, rischi». 

Commento di Ciang Yu: «Quando chi governa tratta il popolo 
con benevolenza, giustizia e rettitudine, e ne guadagna la fiducia, 
l'esercito sarà spiritualmente compatto e tutti saranno felici di 
servire i loro capi. Il Libro dei Mutamenti dice: “Dinanzi alle diffi- 
coltà improvvise, un popolo soddisfatto dimentica anche il perico- 
lo della morte"». 

Commento di Tu Mu: «Tao vuol dire umanità e giustizia. Un 
grande funzionario imperiale del tempo antico chiese a uno stu- 
dioso di dottrina politica che cosa fosse la guerra. Lo studioso gli 
rispose: “Il popolo va governato con umanità e con giustizia. Se i 
governanti sono saggi, il popolo è concorde con essi: allora, è 
pronto anche a morire per loro”». 

Commento di Cia Lin: «| governanti umani e giusti condividono 
col popolo il bene e il male. Allora l'esercito è fedele e in armonia 
con la politica dello Stato». 


5. Col termine clima, intendo l’azione complessiva delle 
forze naturali: il freddo in inverno, la calura in estate, e la 
necessità di condurre le operazioni militari in armonia con le 
stagioni. 


Commento di Z’ao Z'ao: «L'arte militare ha per regola che, nel- 
l'interesse del popolo, non si conduca una campagna bellica né 
d'estate né d'inverno». 

Commento di Ciang Yu: «Anticamente, quando si combatteva- 
no i barbari del nord, molti soldati perdevano per congelamento 
le dita delle mani; quando si combattevano i barbari del sud, altri 
soldati morivano per le febbri miasmatiche. Questo accadeva 
perché si compivano operazioni militari in inverno e in estate». 


6. Col termine terreno, intendo le distanze, e se il territo- 


rio da percorrere è agevole o arduo, se è ampio o ristretto, e 
le eventualità di sopravvivenza o di morte che offre. 
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15. Assicurati i servigi di un generale che sappia applica- 
re integralmente le concezioni strategiche che indico, perché 
quegli ha la vittoria in pugno. Destituisci, invece, il generale 
che si rifiuta di farlo: sarà sicuramente sconfitto. 


16. Dopo aver analizzato la situazione per rilevarne i van- 
taggi, il generale deve creare circostanze che contribuisca- 
no a realizzare i suoi obiettivi, schierando le truppe nel modo 
più opportuno. 


17. Con l’espressione creare circostanze, intendo che 
deve agire rapidamente secondo ciò che è vantaggioso e 
assumere il controllo dell'operazione militare nel suo insie- 
me, organizzando le giuste mosse tattiche. 


Commento di Z’ao Z'ao: «L'organizzazione va decisa in funzio- 
ne della strategia, la strategia deve essere adattata alle circo- 
stanze». 


18. Fondamentale in tutte le guerre è lo stratagemma?. 


Commento di Z’ao Z’ao: «Nessuna campagna militare può dirsi 
fissata in precedenza, ma il suo evolversi dipende dagli strata- 
gemmi adottati». 

Commento di Mei Yao-ci'en: «Senza gli stratagemmi, non puoi 
attuare la tua strategia. Senza strategia, non puoi vincere». 
Commento di Wen Hsi: «Usa l'inganno col nemico, la rettitudine 
con i tuoi». 


19. Quindi: se sei capace, fingi incapacità; se sei attivo, 
fingi inattività. 


Commento di Li Ci'uan: «Durante la dinastia Han, il generale Li 
Po tradì e unì il suo esercito a quello dei barbari. L'imperatore 
Ci'eng Ti inviò dieci spie per scoprire la consistenza del nemico e 
decidere se attaccarlo. Le spie riferirono tutte che il nemico era 
debole e l'attacco era possibile. Ci'eng Ti inviò allora in avansco- 
perta il generale Lu Cing, che ritornò sostenendo invece che non 
era opportuno attaccare. L'imperatore gli chiese perché. Lu Cing 
rispose: «“Due Stati nemici che si fronteggiano, tendono a esibi- 
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Commento di Li Ci'uan: «Quando il nemico è tranquillo, stan- 
calo». 

Commento di Tu Mu: «Verso la fine dell'ultimo imperatore della 
dinastia Han, dopo che Z'ao Z'ao ebbe sconfitto Liu Pei, Pei fuggì 
presso Yuan Sciao. T'im Fang, uno degli ufficiali di stato maggio- 
re di Yuan Sciao, disse: “Z'ao Z'ao è molto esperto nell’impiega- 
re le truppe, non si può attaccarlo senza un piano accurato. La 
cosa migliore è prendere tempo e tenerlo lontano. Tu, generale, 
fortifica le zone montane e lungo i fiumi, e tieni sott'occhio le quat- 
tro prefetture. All'esterno, stringi alleanze con capi potenti; all'in- 
terno, sviluppa una saggia politica agricolo-militare. Poi recluta 
truppe scelte e organizzale in reparti speciali. Approfittando dei 
posti dove è impreparato, fai sortite frequenti, e disturba la zona 
a sud del fiume. Quando arriva per dare man forte all’ala destra, 
attacca la sua sinistra, quando va a portare aiuto alla sinistra, 
attacca la sua destra. Logoralo, obbligandolo a correre continua- 
mente di qua e di là. Se invece di usare questa strategia vittorio- 
sa, deciderai di rischiare il tutto per tutto in una battaglia, ricorda- 
ti che sarà troppo tardi per pentirti”. Yuan Sciao non seguì questo 
consiglio, e fu sconfitto disastrosamente». 

Commento di Wen Hsi: «Sferra colpi di sorpresa. Se avanzano 
verso di te, ritirati. Se si ritirano, avanza. Se vanno a rafforzare 
l'ala sinistra, va' a destra; se vanno a rafforzare l'ala destra, attac- 
ca a sinistra. In questo modo, si sfiancheranno». 


26. Quando il nemico è unito, dividilo. 


Commento di Z’ao Z’ao: «Invia agenti provocatori per seminare 
discordia». 

Commento di Ciang Yu: «Quando è possibile, cerca di inserire 
un cuneo tra il sovrano e i suoi ministri, oppure vedi di isolarlo dai 
suoi alleati, rendili reciprocamente diffidenti affinché si allontani- 
no. Così, potrai organizzarti contro di loro». 


27. \l segreto per creare le divisioni interne sta nell'arte di 


suscitare i seguenti cinque contrasti: dissensi tra i cittadini 
nelle città e nei villaggi; dissensi con gli altri paesi; dissensi 
all'interno; dissensi che hanno per conseguenza la condan- 
na a morte; e dissensi le cui conseguenze sono i premi e le 
ricompense. Queste cinque specie di dissensi non sono che 
rami di uno stesso tronco. 
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di prevedere ogni evento fa vincere ancor prima della battaglia. 
Una strategia debole e di corta portata fa perdere ancor prima 
dello scontro. Una strategia maggiore prevale su una strategia 
minore. Se poi la strategia manca del tutto, il disastro è sicuro. 
Per questo si dice che chi è destinato alla vittoria, prima vince e 
poi combatte; chi è destinato alla sconfitta, prima ingaggia batta- 
glia e poi cerca di vincerla». 


Note 


'Col termine Tao si indica un concetto filosofico complesso, che 
non è il caso qui di discutere in breve spazio. Nel senso in cui lo impie- 
ga Sun Zu, indica la forza morale e il prestigio del governo, e in parti- 
colare del sovrano. Un sovrano che guidi il popolo con giustizia, retti- 
tudine e benevolenza, ma anche col necessario rigore, segue la “via 
retta” (Tao), e in tal modo esercita col suo esempio un'alta influenza 
morale, che si ripercuote sut comportamento del popolo. Nel Ch'un 
Chiu si legge: «Il principe è colui che deve mettere il popolo in model- 
li e forme: lo modella quando, compiendo imprese, dà la misura del- 
l'estensione delle norme; lo forma quando, scegliendo i materiali, 
rende palese l'eleganza delle cose. Se non modella e forma significa 
che governa disordinatamente, e l'attuazione disordinata di un gover- 
no sconsiderato conduce alla rovina». 

“Oggi diremmo: «Il Quartier Generale». 

“Il termine “armonia” va inteso nel senso tradizionale della Dottrina 
delle Cinque Armonie, fondamento del vivere comune cinese. È l'e- 
quilibrio che deve regolare i rapporti fra le cinque entità fondamentali 
della società: Imperatore e popolo; padre e figli; fratello maggiore e 
fratello minore; marito e moglie; individuo e individuo. Ciascuna di 
queste entità ha un suo ruolo, gerarchicamente definito, nei confronti 
delle altre: a seconda che sia preminente o subalterna, il ruolo è yang 
o yin. Questi due termini indicano le energie cosmiche fondamentali 
che si contrappongono nel dualismo delia natura: yang è maschile, 
positivo, forte, solare, attivo; yin è femminile, negativo, debole, lunare, 
passivo. Sono presenti in ogni più intima fibra della natura e determi- 
nano la qualità di ogni ente. Quando sono equilibrate, realizzano l'ar- 
monia, la situazione è stabile e regnano il bene e la pace; quando 
sono in squilibrio, si determinano turbative che portano al male e alla 
sofferenza. Nel rapporto fra Imperatore e popolo, il primo è yang, il 
secondo yin; se l'imperatore, seguendo il 7ao (la “giusta via”), ha nei 
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è la ragione per la quale Sun Zu parla di spese per “consiglieri e 
visitatori”». 


3. Ciò che dà valore alla guerra, è la vittoria. Quando la 
guerra dura troppo a lungo, le armi si spuntano e il morale si 
deprime. Quando le truppe assediano troppo a lungo le città, 
le loro forze si esauriscono in fretta?. 


Commento di Cia Lin: «Anche se sei certo di vincere la batta- 
glia, portando avanti troppo a lungo le operazioni militari, ti dan- 
neggerai. Ciò che conta è la vittoria finale, e se le tue forze dimi- 
nuiscono e le tue armi si spuntano a causa delle perdite in batta- 
glia e del logorìo dei combattimenti, alla fine ti ritroverai senza più 
mezzi». 

Commento di Tu Yu: «Le armi sono strumenti funesti. Se devi 
impiegarle troppo a lungo, finirai in rovina. Il maestro Wang disse: 
“Chi ama la guerra e sfinisce i suoi uomini, sarà certamente scon- 
fitto”». 


4. Quando l’esercito s'impegna troppo a lungo, le risorse 
dello Stato non saranno più sufficienti. 


Commento di Ciang Yu: «Le campagne dell'Imperatore Wu 
della dinastia Han si trascinavano senza risultati. Alla fine, esau- 
riti i fondi, l’imperatore si trovò obbligato a emanare editti som- 
mamente impopolari»*. 


5. Con le armi spuntate, l’ardore spento, la forza esaurita, 
il danaro volatilizzato, i vicini potranno avvantaggiarsi delle 
tue difficoltà e insorgere contro di te. Anche se hai saggi con- 
siglieri, non potranno cambiare la situazione a tuo favore. 


Commento di Li Ci’uan: «Le lunghe campagne militari sono 
estremamente dispendiose, prosciugano le finanze dello Stato e 
affamano il popolo. | saggi consiglieri, perciò, non le raccoman- 
dano mai». 


6. Ho visto guerre-lampo condotte male, ma non ho mai 
saputo di un'operazione militare abile protratta a lungo. 
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Commento di Z’ao Z'ao: «Certi generali, anche se poco esper- 
ti, hanno vinto grazie alla rapidità». 

Commento di Tu Yu: «Per quanto una strategia di attacco possa 
essere ingegnosa, deve comunque sempre essere condotta con 
rapidità soprannaturale». 


7. Non vi è mai stata una guerra protratta a lungo nel 
tempo dalla quale un paese abbia tratto vantaggio. 


Commento di Li Ci'uan: «Gli Annali di Primavera e d'Autunno 
dicono: “La guerra è come il fuoco: chi non depone le armi in 
tempo, dalle armi stesse sarà distrutto”»*. 


8. Chi non ha conosciuto a fondo i mali di una guerra, non 
saprà neppure mai valutare correttamente i vantaggi che se 
ne traggono. 


Commento di Tu Yu: «Supponiamo che si mobilitino le truppe. 
Se è d'inverno sarà troppo freddo, se è d'estate troppo caldo: 
quindi ciò non deve essere fatto né d'inverno, né d'estate. Ma se 
sarà in primavera, il popolo verrà distolto dal seminare e dal pian- 
tare. Se è d'autunno, verrà distolto dal raccolto e dalla mietitura. 
Se i soldati verranno chiamati in una di queste stagioni, molta 
gente morirà di fame e di freddo. E quando l'esercito sarà pronto 
per partire, le canne di bambù, le frecce, i gagliardetti piumati, gli 
attendamenti, le armature, gli scudi, le else delle spade si sfa- 
sceranno e imputridiranno in gran quantità e non saranno mai 
riparati. Lo stesso succederà con le picche, le lance, i pugnali, i 
carri, i cocchi: tutto ciò si sfascerà e imputridirà in gran numero e 
non sarà mai riparato. Molti cavalli e molti buoi partiranno grassi 
e torneranno magri, o moriranno, e non saranno mai sostituiti. Un 
gran numero di gente morirà perché l'alimentazione verrà a man- 
care e non sarà rifornita a causa delle grandi distanze, mentre 
moltissima altra gente si ammalerà e morirà per essere sottopo- 
sta a continuo pericolo, per le irregolarità del cibo e delle bevan- 
de, e gli stenti della fame e dell’alimentazione. Allora l'esercito 
verrà o completamente distrutto o decimato in gran parte. In 
entrambi i casi, le perdite saranno considerevoli». 


9. Il generale esperto non ha bisogno di una seconda leva 
di coscritti, né di un secondo invio di approvvigionamenti. 
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Commento di Z'ao Z'ao: «Mobilita l’esercito e vinci in fretta, 
senza dover tornare in patria per radunare altre truppe. Un solo 
carico di provvigioni basta per dare inizio alia campagna: in guer- 
ra, ti impadronirai delle risorse del nemico e, in patria, non dovrai 
distribuire altro cibo ai soldati». 

Commento di Tu Mu: «Decidi se hai possibilità di vincere, se 
puoi combattere in posizione di vantaggio: soltanto in caso affer- 
mativo, raduna l’esercito. In tal modo potrai ottenere una vittoria 
rapida e ricondurre subito le truppe in patria». 


10. Il generale esperto si equipaggia in patria ma si 


approvvigiona a spese del nemico. Così l'esercito non man- 
ca mai di cibo. 


Commento di Z’ao Z’ao: «Facendo i piani militari, calcola bene 
le spese e cerca di impadronirti delle risorse del nemico. In que- 
sto modo, non soltanto non farai mancare risorse al tuo Stato, ma 
le sottrarrai all'avversario. Le armi, portale da casa; il cibo, con- 
quistalo». 


11. Il trasporto su lunghe distanze degli approvvigionamen- 


ti necessari alle operazioni militari, impoverisce gli Stati: tra- 
sporta lontano carri e salmerie, e ridurrai il popolo in miseria. 


Commento di Tu Mu: «Il maestro Wang dice: “Trasporta i rifor- 
nimenti per trecento /i, e toglierai al paese le provviste di un anno; 
trasportali per quattrocento /i, e sottrarrai le provviste di due anni; 
trasportali per cinquecento /i, e il popolo sarà alla fame”. Il tra- 
sporto del cibo toglie risorse a chi lo produce, che cadrà inevita- 
bilmente in miseria». 


12. Dove si trova un esercito, i prezzi salgono. Dove i 


prezzi salgono, la ricchezza del popolo si esaurisce. Quando 
la ricchezza è esaurita, i contadini troveranno insopportabile 
la pressione fiscale. 
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Commento di Cia Lin: «Dove si radunano truppe i prezzi di tutte 
le merci aumentano, perché molti sperano di fare guadagni 
straordinari. La gente vende tutto quello che ha per far soldi, e 
anche se all’inizio ne ricava un utile, finisce per dar fondo a tutte 


le risorse. Coi guadagni aumentano le tasse, e per pagarle la 
gente vende a prezzo sempre più caro. Così, le persone comuni 
si rovinano semplicemente per comprare il cibo e il paese si 
impoverisce». 

Commento di Wen Hsi: «Trasportare le vettovaglie affama il 
popolo; dove c'è un esercito, i prezzi di mercato salgono. Per 
questo, una lunga guerra porta lo Stato alla rovina». 


13. Col tesoro dissanguato, lo Stato aumenta le tasse. 
Beni e risorse svaniscono, e il paese è alla fame. | contadini 
perdono i sette decimi dei guadagni, e il governo i sei deci- 
mi degli introiti. 


Commento di Li Ci'uan: «Quando la guerra si prolunga, fra gli 
uomini e le donne serpeggia il malcontento: nessuno può più spo- 
sarsi, né fare nulla». 

Commento di Tu Mu: «Se la guerra non ha sbocchi e l’esercito 
non rientra, le tasse salgono e il popolo si impoverisce, sino al 
punto da dover dare più di quanto produca». 

Commento di Mei Yao-ci'en: «La gente comune deve contribui- 
re alla guerra fornendo denaro, cibo e lavoro: così perde la mag- 
gior parte dei propri mezzi. Lo Stato deve impegnarvi più di metà 
delle proprie entrate. Così le tasse salgono, l'esercito si logora e 
il popolo si affama. Con tasse troppo alte e popolo troppo pove- 
ro, tutto lo Stato è miserabile». 


14. Le spese che il governo dovrà sostenere per riparare 
o sostituire i carri da guerra danneggiati, ripristinare i cavalli 
esausti, le armature, gli elmi, le frecce, le balestre, le lance, 
gli scudi e le corazze, gli animali da tiro e i carri da traspor- 
to, equivalgono al sessanta per cento del totale. 


15. Perciò, un generale esperto e avveduto farà in modo 
che le sue truppe consumino cibo strappato al nemico, per- 
ché uno staio di provviste preso al nemico, ne vale venti dei 
propri; un cesto di foraggio nemico, ne vale cento dei propri. 


Commento di Z’ao Z'ao: «Per trasportare, si consuma venti volte 


il trasportato». 
Commento di Ciang Yu: «Trasportare le provvigioni a una distan- 
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za di mille /i, significa che per poterne far arrivare a destinazione un 
solo staio se ne dovranno consumare venti staia, perché tante appun- 
to bisognerà consumarne durante il viaggio... Se poi il terreno è diffi- 
coltoso, ce ne vorranno ancora di più». 


16. Lanciati sul nemico con ardore?. 


Commento di Ho Yen-hsi: «Quando l'esercito Yen assediò Ci 
Mo nello Stato di Ch'i, fu reciso il naso a tutti i prigionieri Ch'i. Gli 
uomini di Ch'i si infuriarono e si difesero con rabbia disperata. 
Allora T'ien Tan mandò fra i nemici un agente segreto a dire: 
“Siamo terrorizzati al pensiero che voi Yen dobbiate esumare i 
corpi dei nostri antenati nelle loro tombe. Questo strazierebbe il 
nostro cuorel”. L'esercito Yen cominciò subito a violare le tombe 
e a bruciare i cadaveri. | difensori di Ci Mo videro questo dall'alto 
delle loro mura, e con le lacrime agli occhi si auguravano di ini- 
ziare presto il combattimento poiché il furore aveva moltiplicato 
per dieci la loro forza. T'ien Tan vide allora che le sue truppe 
erano pronte, fece una sortita e inflisse una rovinosa sconfitta alle 
truppe Yen». 


17. Saccheggia le risorse del nemico e dividile fra le trup- 


pe come giusta ricompensa. 
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Commento di Tu Mu: «Alla fine del periodo Han, Tu Hsiang, pre- 
fetto di Cin Ciu, attaccò i ribelli del Kuei Ciu, che erano Pu Yang, 
P'an Hung e altri ancora. Entrò nel Nan Hai, distrusse tre loro 
campi fortificati e depredò ogni cosa. Così, mentre P'an Hung e 
gli altri erano ancora numerosi e forti, le truppe di Tu Hsiang, dive- 
nute ricche e arroganti, non avevano più voglia di combattere. 
In Hsiang disse: “Pu Yang e P'an Hung sono stati ribelli per dieci 
anni. Ambedue conoscono bene l'arte dell'attacco e della difesa. 
Ciò che dovremmo fare, è radunare la forza di tutte le prefetture 
e poi attaccarli. In vista di ciò, le truppe siano sollecitate ad anda- 
re a caccia, per fare provviste”. Così tutto l'esercito, ufficiali e sol- 
dati partirono per catturare la selvaggina. Non appena si furono 
allontanati, Tu Hsiang mandò segretamente degli uomini a incen- 
diare le loro caserme. Il bottino che essi avevano accumulato fu 
così completamente distrutto. Quando i cacciatori rientrarono, 
non poterono trattenere le lacrime. Tu Hsiang disse: “Le ricchez- 
ze e i tesori di Pu Yang, e di quelli che sono con lui, sono suffi- 
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Attacco 


Dice SUN Zu: 
1. In guerra è meglio conquistare uno Stato intatto. Deva- 
starlo significa ottenere un risultato minore. 


Commento di Z’ao Z'ao: «Muovi l'esercito, entra a fondo nel terri- 
torio nemico, avanza, interrompi i collegamenti tra le città, e quel- 
li fra l'interno e l'esterno. Se il nemico, dopo ciò, si arrende, è il 
risultato massimo. Se sei costretto a distruggerlo, ottieni meno». 
Commento di Li Ci'uan: «Uccidere non porta alcun profitto». 

Commento di Wen Hsi: «Quando il re Chuang di Ch’u cinse 
d'assedio la capitale di Sung, il suo esercito scarseggiava di prov- 
viste. Disse allora a Tzu-fan, suo ministro della guerra: “Se finia- 
mo le provviste prima che la città si arrenda, saremo costretti a 
ritirarci e a tornare a casa”. Ordinò allora a Tzu-fan di arrampi- 
carsi sulla torre di legno posta contro le mura della città per osser- 
vare che cosa facevano gli assediati. Il principe di Sung mandò il 
suo ministro Hua Yuan sul bastione a sorvegliarlo. Da ciò nacque 
la seguente conversazione. Tzu-fan disse: “Come vanno le cose 
nel vostro Stato?”. Hua Yuan disse: “Siamo allo stremo! Ci scam- 
biamo i figli e li mangiamo, rompiamo le loro ossa per fare il 
fuoco”. Tzu-fan disse: “Ahimè! posizione difficile davvero! Tut- 
tavia, ho inteso dire che negli Stati assediati mettono il morso ai 
cavalli quando danno loro la biada', e mandano fuori i più grassi 
per mostrarli al nemico. Come mai voi, signore, siete invece così 
franco?”. Hua Yuan disse: “Ho sentito dire che un uomo superio- 
re, vedendo un altro uomo in difficoltà, ha compassione di lui; 
mentre un uomo meschino, vedendo un altro in difficoltà, si ralle- 
gra tutto. M'è parso che voi siate un uomo superiore, ed è per 
questa ragione che sono stato così franco”. Tzu-fan disse: 
“Giusto. Però, voi potete fare ancora qualche sforzo. Mentre il 
nostro esercito, purtroppo, ha razioni soltanto per sette giorni”. 
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Tzu-fan andò a riferire al re Chuang. Re Chuang chiese: “Loro 
come stanno?”. Tzu-fan disse: “Sono allo stremo. Si scambiano i 
figli e li mangiano, spaccano le loro ossa per fare il fuoco”. Re 
Chuang disse: “Ahimè! Posizione difficile davvero! Ciò che dob- 
biamo fare è ora vincerli, e poi tornare a casa”. Tzu-fan disse: 
“Non possiamo. Ho già detto loro che il nostro esercito ha razioni 
soltanto per sette giorni”. Re Chuang s'infuriò: “Ti ho mandato a 
osservarli. Perché ti sei messo a parlare con loro?”. Tzu-fan disse: 
“Se uno Stato così piccolo come Sung, ha ancora un suddito che 
non pratica l'inganno, può forse Ch'u farne a meno? Questa è la 
ragione per la quale ho parlato franco con loro”. Re Chuang disse: 
“Ciò nondimeno, dobbiamo soltanto pensare a vincerli e poi tor- 
nare a casa”. Tzu-fan disse: “Sua Altezza se vuole può restare 
qui. lo desidero soltanto tornare a casa, se posso”. Il re disse: “Se 
tu torni a casa e mi lasci, io con chi resterò? Ritornerò anch'io, 
come tu desideri”. Dopo di ciò, si ritirò con tutto il suo esercito. 
L'uomo superiore approvò il loro reciproco rappacificamento. Hua 
Yuan disse esattamente come stavano le cose a Tzu-fan, e riuscì 
in questo modo a far cessare l'assedio e a mantenere intatte le 
fortune dei due Stati». 


2. Catturare intatto un esercito nemico è meglio che ster- 
minarlo. Meglio catturare una divisione intatta che distrug- 
gerla; meglio catturare un battaglione intatto che distrugger- 
lo; meglio catturare una compagnia intatta che distruggerla. 
Questo è un principio fondamentale dell’arte della guerra?. 


Commento di Ciang Yu: «Wei Liao Zi dice: “Se, applicando i 
principi dell’arte della guerra, dopo aver studiato i nemici riesci a 
demoralizzarli e a confonderli, in modo che il loro esercito, anche 
se intatto, non sia utilizzabile, allora significa che hai vinto 
mediante il Tao. Se massacri l'esercito nemico e fai decapitare gli 
ufficiali, atterri le fortificazioni e metti a sacco il paese con una 
banda di tagliagole, allora significa che hai vinto per mezzo della 
forza”. Vincere per mezzo del Tao, o per mezzo della forza, signi- 
fica conquistare una nazione intatta, oppure un mucchio di rovi- 
ne. Meglio trattare con umanità gli sconfitti, punendo i ribelli; 
impadronirsi di un paese, lasciandolo intatto». 

Commento di Ho Yen-hsi: «Usare la strategia, la minaccia e le 
circostanze per costringere il nemico ad arrendersi: questa è la 
politica migliore». 
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3. Ottenere cento vittorie su cento battaglie non è il mas- 
simo dell'abilità: vincere il nemico senza bisogno di combat- 
tere, quello è il trionfo massimo. 


Commento di Z’ao Z'ao: «La vittoria più grande è costringere i 
nemici ad arrendersi senza arrivare allo scontro». 

Commento di Cia lin: «Far sì che il tuo esercito incuta un tale 
timore che qualunque avversario si arrenda: meglio questo che 
vincere con stratagemmi, attacchi, uccisioni». 

Commento di Ciang Yu: «Vincere combattendo significa fare 
molti morti, e questa non è la cosa migliore. Mostrare la tua forza 
con un esercito ben regolato, ben disciplinato, ben equipaggiato, 
bene addestrato negli ufficiali e nei soldati, in modo che il nemico 
si senta già vinto: questa è una buona tattica». 

Commento di Ho Yen-hsi: «Durante la seconda dinastia Han, il 
generale Huang Po fece ritorno al proprio campo dopo avere 
sconfitto in battaglia Ci'u Ci'en e Su Mo. Dopo qualche tempo, i 
vinti radunarono nuove truppe e cercarono di attirare Huang Po in 
un nuovo scontro, ma il generale non uscì dal campo. Per dimo- 
strare che sarebbe rimasto attestato, offrì un banchetto ai suoi 
ufficiali. Mentre mangiavano, gli arcieri di Su Mo fecero piovere 
sull’accampamento un nugolo di frecce: una andò a infiggersi in 
un otre di vino proprio davanti a Huang Po, che rimase seduto 
senza turbarsi minimamente. Uno degli ufficiali gli disse: “Se fa 
così, Su Mo deve essere allo stremo: la cosa migliore è attaccar- 
lo”. Huang Po rispose: “Su Mo ha truppe mercenarie venute da 
lontano e a corto di rifornimenti: perciò sta tentando il tutto per 
tutto. | miei soldati sono ben riforniti, e non rischierò la loro vita, 
ma li terrò al sicuro nel campo. è questa la cosa migliore”». 


4. Il generale esperto attacca la strategia del meno esper- 
to. Questa è la prima cosa da fare. 


Commento di Z’ao Z’ao: «Attacca mentre il nemico sta ancora 
definendo i propri piani: così sarai in vantaggio». 

Commento di Tu Yu: «Attacca mentre il nemico sta ancora mobi- 
litando. Un grande imperatore ha detto: “Chi sa risolvere le diffi- 
coltà, agisce prima che si presentino; chi sa vincere il nemico, lo 
sconfigge prima che si palesi”». 

Commento di Tu Mu: «Il Grande Duca ha detto: “Chi si distingue 
davvero nel risolvere le difficoltà, è colui che le risolve prima che 
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si manifestino. Chi eccelle nel vincere i nemici, è colui che lo fa 
prima che ia situazione sia diventata minacciosa”». 

Commento di Li Ci'uan: «Attacca i piani del nemico al loro ini- 
zio. Nella seconda parte del periodo Han, K'ou Hsun accerchiò 
l'esercito di Kao Ciun. Ciun mandò un suo ufficiale di stato mag- 
giore di nome Huang-fu Wen a parlamentare. Huang-fu Wen era 
testardo e maleducato, e K'ou Hsun lo fece decapitare, poi ne 
informò Kao Ciun: “Il tuo ufficiale di stato maggiore non conosce- 
va l'educazione, gli ho fatto tagliare la testa. Se vuoi arrenderti, 
fallo immediatamente. Se no, difenditi”. Lo stesso giorno Kao 
Ciun demolì le sue fortificazioni e si arrese. | generali di K'ou 
Hsun gli dissero: “Vorremmo chiederti: come hai fatto a uccidere 
il suo inviato e, malgrado ciò, a farti consegnare la città?”. K'ou 
Hsun disse: “Huang-fu Wen era il cuore e il fegato di Kao Ciun, il 
suo consigliere più intimo. Se gli avessi risparmiato la vita, pro- 
prio lui avrebbe realizzato i suoi piani, ma l'ho ucciso, e Kao Ciun 
è rimasto senza fegato”. Si dice: La suprema arte della guerra 
consiste nell'attaccare i piani nemici. Tutti i generali dissero: 
“Questo, non riusciamo a capirlo”». 


5. La seconda cosa da fare, è spezzare le alleanze del 


nemico. 
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Commento di Tu Yu: «Non lasciare che i tuoi nemici si accordi- 
no fra loro». 

Commento di Wen Hsi: «Studia le alleanze del nemico e fa' in 
modo che vengano interrotte o si spezzino definitivamente. Se il 
nemico fa leva sulle alleanze, il fatto è grave e la posizione del 
nemico si rafforza; se non ha alleati, il fatto è meno grave, e la 
sua posizione più debole». 

Commento di Mei Yao-gi'en: «In questo modo, potrai vincere 
semplicemente incutendo timore al nemico». 


6. La terza cosa da fare, è attaccare il suo esercito. 


Commento di Z’ao Z’'ao: «Attacca quando l’esercito è unito». 
Commento di Cia Lin: «Per condurre un attacco vincente, saper 
schierare con accortezza il proprio esercito è un vantaggio. Il 
Grande Duca disse: “Chi si batte unicamente con la spada per 
raggiungere la vittoria, non è un buon generale”». 

Commento di Wen Hsi: «Le battaglie sono faccende pericolose». 


Commento di Ciang Yu: «Se non sei in grado di stroncare sul 
nascere i piani del nemico, tenta di spezzarne le sue alleanze 
quando sono sul punto di essere realizzate; solo dopo potrai 
cominciare ad affilare le tue armi per ottenere la vittoria». 
Commento di Ho Yen-hsi: «Sun Zu dice di attaccare quando 
vieni a contatto col nemico, intendendo che, appena sei pronto, 
devi colpire di sorpresa per confondere l'avversario e impedirgli 
sia l'avanzata che la ritirata. Così, approfittando del vantaggio, 
potrai annientarlo. Anche i suoi alleati dovranno essere colti di 
sorpresa dal tuo attacco, in modo che il tuo nemico rimanga iso- 
lato e non abbia rinforzi». 


7. La tattica più rischiosa è assediare le città. Assediale 
soltanto se non hai altra alternativa. 


Commento di Z’ao Z'ao: «Attaccare un nemico in forze in una 
città ben munita è la cosa peggiore». 

Commento di Ciang Yu: «L'assedio e l'assalto a una città non 
soltanto impegnano a lungo l'esercito e consumano le risorse, ma 
provocano anche molte vittime: per questo è la manovra bellica 
più pericolosa. Porre l'assedio a una città significa impegnare 
ogni forza disponibile: perciò sia la tua scelta estrema». 
Commento di Li Ci'uan: «Durante un lungo assedio, gli ufficiali 
allentano la disciplina e i soldati si impigriscono». 


8. Per preparare i carri protetti dagli scudi, le armi e l'equi- 
paggiamento, occorrono tre mesi; per erigere i bastioni di 
terra davanti alle mura, altri tre mesi. 


Commento di Tu Mu: «Per costruire le macchine d'assedio e 
approntare difese che mettano al riparo le tue truppe, è necessa- 
rio molto tempo. Perciò il maestro Wang ha detto: “Chi non sa 
impiegare efficacemente le macchine, è in grave svantaggio”». 
Commento di Ciang Yu: «Secondo alcuni, Sun Zu qui vuole 
ammonire a non essere impazienti, attaccando in modo sconsi- 
derato. Occorre disporsi ad aspettare molto tempo, e non è pos- 
sibile prevedere quanto». 

Commento di Mei Yao-ci'en: «Se il nemico non si fa spaventa- 
re né dalla tua forza né dalla tua preparazione, non ti resta altro 
che assediare la città. Ma devi disporre del tempo necessario per 
fare preparativi adeguati». 


51 


“a 


You have either reached a page that is unavailable for viewing or reached your viewing limit for this 
book. 


“a 


You have either reached a page that is unavailable for viewing or reached your viewing limit for this 
book. 


54 


collegamento non è buono o non c'è disciplina, si disperderanno 
da soli, anche senza essere accerchiati. Se, in tali condizioni, ver- 
ranno accerchiati, certamente saranno annientati. Quando Sun 
Zu dice che occorrono truppe dieci volte più numerose di quelle 
nemiche per effettuare un accerchiamento, si riferisce al caso che 
| generali si equivalgano per abilità e valore, e le truppe per ani- 
mosità; non considera il caso che il nemico sia scollegato». 


13. «Se sei cinque volte più forte, attaccalo». 


Commento di Z’ao Zao: «Se sei cinque contro uno, con tre quin- 
ti degli uomini attacca il fronte nemico, con i due quinti colpiscilo 
di sorpresa ai fianchi». 

Commento di Ciang Yu: «Se la mia forza è cinque volte supe- 
riore a quella del nemico, lo spavento sul fronte, lo sorprendo nel 
retro, creo confusione all’est e lo colpisco all’ovest». 

Commento di Tu Mu: «Se sei superiore di cinque a uno, prendi 
i tre quinti delle tue forze, e dividile in tre schiere, che attacche- 
ranno in altrettanti punti. Usa poi gli altri due quinti per lanciare 
attacchi a sorpresa nei punti in cui lo schieramento nemico si è 
scoperto». 

Commento di Ci'en Hao: «Se sei cinque volte superiore al nemi- 
co, non hai che un vantaggio generico. Infatti, se le forze del 
nemico sono attestate su molte posizioni, come potrai attaccarle 
tutte? La superiorità numerica conta soltanto se si deve assalta- 
re una posizione unica». 


14. «Se la tua forza è il doppio della sua, dividiti». 


Commento di Z’ao Z’ao: «Se sei due contro uno, dividi l’eserci- 
to in due, con una parte attacca il fronte, con l'altra il fianco». 
Commento di Tu Yu: «Se una forza di due contro uno non è suf- 
ficiente a controllare la situazione, noi utilizziamo una diversione 
per dividere l'esercito nemico. Perciò il Grande Duca disse: “Se 
non sei in grado di influenzare il nemico fino al punto che egli si 
senta obbligato a dividere le sue forze, non puoi parlare in termi- 
ni di tattica straordinaria”». 

Commento di Tu Mu: «Se sei in vantaggio di due a uno, lancia 
metà delle tue forze all’attacco di un punto debole dei nemico, o 
di una posizione che accorrerà sicuramente a proteggere. In que- 
sto modo, dividerà le sue truppe e potrai impiegare l'altra metà 
per sbaragliarlo. Ma le regole della guerra non dipendono dai 


numeri: in ogni battaglia, infatti, bisogna tener conto non soltanto 
degli scontri frontali, ma anche degli attacchi a sorpresa. Non 
aspettare di avere superiorità numerica per utilizzare parte dei 
tuoi uomini in attacchi a sorpresa». 


15. «Quando le forze sono eguali, se puoi impegna il 
combattimento». 


Commento di Z'ao Z'ao: «Con forze pari a quelle del nemico, 
anche se sei esperto affidati soprattutto a imboscate e azioni di 
sorpresa: non accettare lo scontro campale, mantieniti coperto». 
Commento di Ho Yen-hsi: «A parità di forze, un esperto gene- 
rale saprà vincere». 


16. «Quando sei inferiore in tutto, se puoi ritìrati». 


Commento di Z'ao Z'ao: «Se le tue truppe sono inferiori, radu- 
nale e vattene». 

Commento di Tu Mu: «Se le tue truppe non sono equivalenti a 
quelle del nemico, evita il suo attacco iniziale. In seguito, potrai 
approfittare di un suo punto debole: allora attacca e cerca di vin- 
cere con animo fermo. Offri ricompense per la vittoria: le tue trup- 
pe sono state abili anche per la capacità di sopportare scora- 
mento e umiliazione, e non si sono scoperte quando il nemico le 
provocava», 

Commento di Ciang Yu: «Se il nemico è forte e io sono debole, 
mi ritiro e non impegno combattimento. Questa è la situazione 
nella quale la capacità e il coraggio del generale valgono quanto 
l'efficienza delle truppe. Se mi sono ben posizionato e il nemico è 
in disordine; se sono risoluto e il nemico poco disciplinato: allora, 
anche se è numericamente più forte, posso dargli battaglia. Se 
invece sono inferiore quanto a truppe, mezzi, strategia e adde- 
stramento, allora la cosa migliore è ritirarsi e attendere che si 
manifesti un punto debole nel nemico». 


17. «Se sei inferiore in tutto al nemico, devi riuscire a 
sfuggirgli. Se ti ostini a cercare il combattimento sarai fatto 
prigioniero, perché, per una forza più potente, una forza esi- 
gua diventa preda desiderata». 


Commento di Ciang Yu: «Mencio disse: “Il piccolo non può 
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eguagliare il grande, né il debole battere il forte, né i pochi vince- 
re i molti”». : 

Commento di Ho Yen-hsi: «Durante la dinastia Han, il generale 
Su Ch'hian era vicecomandante nella guerra contro i barbari. Lui 
e il generale Zhao erano alla guida di un esercito di alcune 
migliaia di uomini che si scontrò con l’esercito dei barbari, dieci 
volte più numeroso. | combattimenti durarono tutto il giorno, e l'e- 
sercito cinese fu decimato. Il generale Zhao, che comandava l’a- 
vanguardia, era uno straniero passato ai cinesi in cambio del 
grado e del comando. Venne inviato a parlamentare coi barbari 
ma, insieme con ciò che restava del suo esercito, circa ottocento 
armati a cavallo, si arrese al comandante barbaro, Shan Yu. Il 
generale Su Ch'hian, invece, si disimpegnò dal combattimento e 
tornò indietro. ll suo caso venne esaminato dal generale coman- 
dante in capo, che interpellò i suoi più saggi consiglieri. Uno di 
essi disse: “In questa campagna non abbiamo punito nessun 
vicecomandante. Su Ch'hian ha disertato davanti al nemico: dob- 
biamo giustiziario per confermare la nostra inflessibilità”. Ma un 
altro consigliere obiettò: “Sarebbe ingiusto. Su Ch'hian aveva 
poche migliaia di uomini quando si scontrò con le forze di Shan 
Yu, dieci volte superiori. Ha combattuto per tutto il giorno, senza 
pensare ad altro, finché tutti i suoi uomini sono caduti. 
Disimpegnandosi dal combattimento, ha seguito le regole della 
dottrina militare. Se lo giustiziassimo, ora che è tornato sponta- 
neamente, dimostreremmo a tutti che fare ritorno è controprodu- 
cente”». 

Commento di Meng Shi: «L'inferiore eviti di sfidare il superiore. 
Se un piccolo Stato, illuso sulle proprie forze e sulle proprie capa- 
cità difensive, si fa nemico uno Stato più grande, verrà sopraf- 
fatto. Negli Annali di Primavera e d'Autunno si legge: “Se non puoi 
comportarti come il forte col debole, verrai sconfitto”». 


18. Il generale è considerato il protettore dello Stato. Se 


la sua protezione si estende su ogni cosa, lo Stato sarà sicu- 
ramente forte; se difetta, sarà sicuramente debole. 
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Commento di Z’ao Z’ao: «Un generale esperto non rivela i suoi 
piani. Soltanto i piani dei generali poco abili vengono conosciuti». 
Commento di Ho Yen-hsi: «Un generale abile ed esperto esten- 
de la sua protezione su ogni cosa. Allora, lo Stato è forte e saldo. 
In ogni loro atto, i generali devono essere prudenti e avveduti. Per 


gestire le questioni militari, si scelgano perciò generali esperti 
nell'arte della guerra». 

Commento di Ciang Yu: «Il Grande Duca disse: “Un sovrano 
che sa avvalersi delle persone giuste, prospera. Uno che non sa 
farlo, va in rovina”. Un generale abile nella strategia è invincibile 
e lo Stato è sicuro. Ma al minimo cedimento, il nemico ne appro- 
fitta e attacca: così lo Stato diventa debole». 

Commento di Cia Lin: «Forza e debolezza di uno Stato dipen- 
dono dai suoi vertici militari. Se collaborano con i governanti civi- 
li, e sono esperti, lo Stato è saldo. Se non collaborano e agisco- 
no con secondi fini, lo Stato è fragile. Di somma importanza, per- 
ciò, è scegliere con cura le persone adatte all'incarico». 


19. Un sovrano può danneggiare il proprio esercito in tre 
modi. 


20. Il primo modo è quando, senza conoscere la situazio- 
ne, ordina alle truppe di avanzare o di ritirarsi nelle circo- 
stanze sbagliate. Questo si dice «legare l’esercito». 


Commento di Cia Lin: «L'avanzata o la ritirata di un esercito 
devono essere disposte soltanto dal generale sul campo, a 
seconda delle circostanze che si manifestano. Non c'è male peg- 
giore dei comandi che il sovrano impartisce stando nella propria 
corte». 

Commento di Wen Hsi: «Per evitare problemi, occorre che i ver- 
tici militari siano autonomi nelle decisioni: è altrettanto importan- 
te che nominare generali abili ed esperti». 


21. Il secondo modo è quando, senza conoscere l’arte 
della guerra, assume il comando dell'esercito. Ciò provoca 
incertezza tra gli ufficiali. 


Commento di Z'ao Z'ao: «Un esercito non può essere gestito 
secondo le regole dell'etichetta di corte». 

Commento di Tu Mu: «Per ciò che riguarda proprietà, leggi e 
decreti militari, l'esercito segue d'abitudine un suo proprio codice. 
Se queste regole sono stabilite con la stessa visione di quelle 
adottate per governare uno Stato, gli ufficiali ne saranno sicura- 
mente disorientati». 
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Commento di Ciang Yu: «Benevolenza e giustizia possono 
essere criteri giusti per governare uno Stato, ma non per gestire 
un esercito. Opportunismo e flessibilità possono essere criteri 
giusti per gestire un esercito, ma non per governare uno Stato. 
Quando ai comandanti militari vengono affiancati funzionari civili 
che, pur senza sapere nulla di strategia, condividono la respon- 
sabilità del comando, viene meno la coesione gerarchica e i sol- 
dati si disorientano». 

Commento di Mei Yao-ci'en: «Stato ed esercito si dirigono in 
modo diverso, perché affrontano problemi diversi. Applicare pro- 
cedure civili alle questioni militari, provocherà disordine». 


22. Il terzo modo è quando, pur senza conoscere l’arte 


delle manovre, dirige le operazioni militari. Ciò determina 
confusione fra le truppe. 


Commento di Wen Hsi: «Quando chi non ha cognizione dei pro- 
blemi militari viene mandato a occuparsi della gestione dell'eser- 
cito, in ogni movimento di truppe ci sarà disarmonia e reciproca 
frustrazione, e l'intero esercito resterà paralizzato. Questo è il 
motivo per cuì Pei Tu presentò al Trono una petizione perché 
fosse richiamato l’Ispettore Imperiale dell'Esercito. In seguito 
riuscì a riappacificarsi con Z'ao Ciou». 

Commento di Ciang Yu: «Di recente sono stati impiegati funzionari 
di corte come ispettori dell'esercito. Questo è un grosso errore». 


23. Se l’esercito è disunito e confuso, i sovrani vicini 


avranno terreno facile per creare turbamenti*. Questo è il 
senso del detto: «Un esercito indisciplinato ne conduce alla 
vittoria un altro». 
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Commento di Meng Shi: «Il Grande Duca disse: “Chi non è 
accurato nei suoi piani, non può tener testa al nemico"». 
Commento di Li Ci'uan: «Una persona non idonea non deve 
essere incaricata del comando... Lin Hsiang-ju, primo ministro di 
Chao, disse: “Chiao Kua è capace soltanto di leggere i libri di suo 
padre, ma è assolutamente inetto a fronteggiare le situazioni in 
evoluzione. Se la Sacra Persona dell'Imperatore lo nominasse 
comandante in capo soltanto in considerazione del suo nome, 
sarebbe come se la Sacra Persona dell'Imperatore facesse incol- 
lare le chiavi di un liuto, e poi volesse accordario”». 
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30. | cinque punti che ho descritto individuano la strada 
della vittoria. 


31. Perciò dico: «Conosci il nemico come conosci te stes- 
so. Se farai così, anche in mezzo a cento battaglie non ti tro- 
verai mai in pericolo». 


Commento di Li Ci'uan: «Se conosci la tua forza e sai come 
difenderti da quella nemica, che pericolo correrai? Se non valuti 
il nemico fidandoti della tua forza, che certezze avrai?». 


32. Se non conosci il nemico, ma conosci soltanto te stes- 
so, le tue possibilità di vittoria saranno pari alle possibilità di 
sconfitta. 


33. Se non conosci te stesso, né conosci il tuo nemico, sii 
certo che ogni battaglia sarà per te fonte di pericolo gravis- 
simo. 


Commento di Li Ci’uan: «Personaggi di tal fatta sono conosciu- 
ti col nome di “folli briganti”. Che cosa possono aspettarsi, se non 
la sconfitta?». 

Commento di Ciang Yu: «Se conosci il nemico, sai come attac- 
carlo; se conosci te stesso, sai come difenderti. Per attaccare, 
prepara la difesa; per difenderti, prepara l'attacco. Così, in cento 
battaglie, non sarai mai in pericolo. Se conosci solo te stesso, 
mantieni intatte le tue forze e attendi: sapendo soltanto come 
difendere, ma non come attaccare, hai metà probabilità di vince- 
re e metà di perdere. Se non sai né come attaccare né come 
difendere, sarai sconfitto». 


Note 


' Per impedir loro di mangiare, ma facendo credere al nemico di 
avere ancora provviste abbondanti. 

*| termini usati non hanno, ovviamente, rispondenza precisa con la 
terminologia militare dell’antica Cina, i cui eserciti erano organizzati in 
modo diverso da quelli occidentali; rendono però l'idea di unità milita- 
ri via via più piccole. 
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* A quel tempo era uso, prima delle battaglie, che i comandanti con- 
trapposti si scambiassero doni e cortesie. 

“Per Sun Zu, vincere la guerra senza combatterla è la dimostra- 
zione suprema di abilità nella strategia militare. Questo significa inde- 
bolire a tal punto il nemico con inganni, stratagemmi, impiego di agen- 
ti segreti e simili iniziative, che l'equilibrio yang-yin volge a nostro favo- 
re senza neppur bisogno dell'atto disequilibrante fondamentale che è 
il combattimento in campo. 

#1 “sovrani vicini" sono i signori feudali delle diverse entità politiche 
nelle quali era divisa la Cina prima che, al termine del periodo dei cosid- 
detti “Regni Combattenti”, l'autorità imperiale si estendesse su tutto il 
paese. Questi signori feudali erano costantemente in tensione coi loro 
vicini, passando attraverso fasi alternanti di alleanza e di guerra. 


62 


Schieramento 


Dice Sun Zu: 

1. Un tempo i generali esperti, prima d'ogni cosa cerca- 
vano di rendersi invincibili, poi aspettavano il momento in cui 
il nemico era vulnerabile. 


Commento di Tu Mu: «Quale sia la situazione interna del nemi- 
co, potrai intuirlo dallo schieramento che assume. Se tu non 
assumi uno schieramento preciso, sarai incomprensibile; se ti 
schieri, sarai palese. L'incomprensibile conquisterà la vittoria, il 
palese sarà sconfitto». 


2. L'invincibilità dipende soltanto da noi stessi; la vulnera- 
bilità del nemico dipende soltanto da lui. 


Commento di Ciang Yu: «Intende gli schieramenti d'attacco e 
difesa dei due eserciti. Nascondi le tue postazioni, e il nemico non 
potrà colpirti: ma se ti rendi visibile, potrà attaccare i tuoi punti 
deboli». 

Commento di Tu Mu: «Cura la disciplina del tuo esercito, man- 
tieniti sempre pronto alla lotta, cancella le tue tracce, occulta il tuo 
schieramento, rendendoti invisibile all’esterno. Quando scorgi un 
punto di vantaggio sul nemico, attacca». 


3. Ne consegue che in guerra un abile generale può ren- 
dersi invincibile, pur se non può indurre un nemico a diven- 
tare vulnerabile. 


Commento di Mei Yao-ci'en: «Quanto dipende da me, posso 
farlo con certezza; di quanto dipende dal nemico, non posso essere 
certo». 
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Commento di Ciang Yu: «Per rendersi invincibili occorre cono- 
scere se stessi. Per sapere dove il nemico è vulnerabile, occorre 
conoscere il proprio avversario. Se nascondi il tuo schieramento, can- 
celli le tue tracce e ti prepari allo scontro, sarai invulnerabile. Ma se 
non sai dove il nemico è schierato e dove è più debole, come puoi 
sperare di vincere?». 

Commento di Tu Mu: «Se non potrai valutare il nemico osservan- 
done lo schieamento, se non trovi punti deboli o cedimenti da cui trar- 
re vantaggio, come potrai sperare di batterio, anche se sei forte?». 


4. Per questo si dice che chi conosce l'arte della guerra 
può prevedere la vittoria, ma non determinarla. 


Commento di Z'ao Z'ao: «La vittoria puoi prevederla se conosci 
lo schieramento nemico; ma se anche l'avversario è pronto, non 
puoi determinarla». 

Commento di Tu Mu: «Puoi sapere se hai forze sufficienti a 
sconfiggere il nemico; ma non puoi costringerlo a indebolirsi a tuo 
vantaggio». 


5. L'invincibilità dipende dalla difesa; la possibilità di vitto- 
ria, dall'attacco. 


Commento di Z'ao Z'ao: «Se mantieni celato il tuo schieramen- 
to, la tua difesa sarà invincibile. E quando il nemico ti attaccherà, 
lui diventerà vulnerabile». 

Commento di Tu Mu: «Finché non avrai scoperto un punto 
debole del nemico, mantieni nascosto il tuo schieramento e con- 
serva la tua invulnerabilità: in questo modo non correrai rischi. 
Quando il nemico mostrerà un punto debole, muovi all'attacco». 
Commento di Ciang Yu: «Se sai di non poter vincere, serba le 
forze e aspetta. Quando vedrai che il nemico è vulnerabile, colpi- 
scilo al cuore». 


6. Ci si deve difendere quando le nostre forze sono infe- 
riori; si deve attaccare quando le nostre forze sono molto 
superiori. 

Commento di Ciang Yu: «Se in noi c'è qualche punto debole 
che rende incerta la vittoria, dobbiamo mantenerci sulla difensiva, 
e intanto provvediamo a rimediare. Quando abbiamo forze più 
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che sufficienti a sconfiggere il nemico, possiamo passare all'of- 
fensiva: e allora muoviamo all'attacco. Vuol dire che non provo- 
chiamo lo scontro se non siamo assolutamente certi di vincere; ci 
disimpegniamo dal combattimento se non siamo assolutamente 
certi di non perdere. Alcuni pensano che risorse limitate indichino 
debolezza e risorse sovrabbondanti indichino forza: ma non sem- 
pre è così». 


7. Gli esperti nell’arte della difesa si nascondono come se 
fossero sotto i nove strati della terra; gli esperti nell'arte del- 
l'attacco si muovono come se fossero in cielo. In questo 
modo riescono a proteggere se stessi e ottengono una com- 
pleta vittoria. 


Commento di Z’ao Z’ao: «Dice “i nove strati della terra” per allu- 
dere ai rifugi naturali offerti da montagne, colline e fiumi. Dice “i 
nove cieli” per indicare che le manovre devono armonizzarsi coi 
cicli delle stagioni». 

Commento di Tu Yu: «Gli esperti di strategia difensiva conside- 
rano fondamentale fare assegnamento sulla capacità di resisten- 
za offerta da ostacoli come montagne, fiumi, colline. Questi 
esperti badano a tenere nascosto al nemico il punto in cui si pre- 
parano a sferrare l'attacco, si nascondono nel segreto dei nove 
strati sotto terra. Chi è esperto di strategia offensiva, considera 
fondamentale fare affidamento sulle condizioni climatiche e sui 
vantaggi derivanti dal terreno; chi decide di ricorrere a inondazio- 
ni o a incendi, a seconda della situazione, bada che sia impossi- 
bile al nemico capire dove meglio organizzarsi. Sferra l'attacco 
con la velocità del fulmine caduto da oltre nove cieli». 
Commento di Tu Mu: «Quando ti difendi, taci e cancella le tue 
tracce, nascondendoti come uno spirito della terra, invisibile a 
tutti. Quando attacchi, il tuo assalto sia subitaneo e il tuo grido ter- 
rificante come la folgore e il tuono che cadono dal cielo, contro 
cui è impossibile premunirsi». 

Commento di Wen Hsi: «Il concetto di “difesa” consiste nel 
celarsi finché non si scorge una possibilità concreta di attacco, 
immobile e immerso nel silenzio, oscuro al nemico. Il concetto di 
“attacco”, significa saper cogliere il vantaggio da sfruttare. 
Quando attacchi, sii fulmineo e sfrutta la sorpresa, badando che 
il nemico non possa anticipare le sue mosse e quindi non sia 
pronto a contrastarle». 
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13. Perciò, il generale esperto crea situazioni grazie alla 
quali non potrà essere battuto, e non si lascia sfuggire alcu- 
na occasione di porre in condizioni di inferiorità il nemico. 


Commento di Tu Mu: «Le situazioni per le quali non si può esse- 
re battuti derivano da una strategia invincibile, che impedisce al 
nemico di sconfiggerti. Le occasioni per porre in nemico in infe- 
riorità si scoprono spiando i punti deboli dell'avversario e appro- 
fittando di ognuno di essi». ì 


14. In tal modo, un esercito vittorioso prima vince, poi dà 
battaglia; un esercito destinato alla sconfitta prima dà batta- 
glia, poi spera di vincere. 


Commento di Z'ao Z'ao: «È la differenza fra chi ha una strate- 
gia, e chi non ne ha». 

Commento di Tu Mu: «Il Duca Li Cing di Wei disse: “Le supre- 
me qualità richieste per il comando sono: una chiara percezione 
delle cose, l’affiatamento con le truppe, una profonda capacità 
strategica per tracciare piani lungimiranti, la conoscenza delle 
condizioni climatiche, e soprattutto la comprensione psicologica 
degli uomini. Infatti un generale incapace di valutare esattamen- 
te le proprie possibilità o di definire i criteri di manovrabilità e fles- 
sibilità di movimento, quando l'occasione lo porta a dare battaglia 
al nemico, un simile generale, ripeto, avanzerà esitando e facen- 
do passi falsi. Guarderà con angoscia prima a destra poi a sini- 
stra, e sarà incapace di predisporre i piani. Troppo sprovveduto, 
avrà fiducia in rapporti dubbi. Presterà fede ora a questo, ora a 
quello, timido come una volpe. Le sue truppe oscilleranno fra l'a- 
vanzata e la ritirata, e perciò verranno disperse. Che differenza 
c'è tra questo modo di agire e quello di chi spinge gente inno- 
cente nell'acqua bollente o nel fuoco? Non è esattamente ugua- 
le a chi dà agnelli e vitellini in pasto ai lupi e alle tigri?"». 


15. Chi è esperto nell'arte della guerra coltiva il Tao, 
segue le regole ed elabora strategie vittoriose. Così domina 
sulla confusione. 


Commento di Z’ao Z’ao: «Il generale esperto, per prima cosa 
coltiva il Tao, rendendosi invincibile. Poi agisce secondo le rego- 
le dell’arte militare, cercando intanto di ingenerare disordine nel 
nemico, causandone la sconfitta». 
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Commento di Tu Mu: «Il 7ao indica la via della virtù e della giu- 
stizia; “le regole" sono una valida dottrina militare. Chi eccelle 
nella guerra, per prima cosa coltiva entro di sè virtù e giustizia, e 
applica le corrette disposizioni. Con questi mezzi, impone il suo 
dominio». 

Commento di Li Ci'uan: «Imporre ordine per creare disordine 
nel nemico; non distruggere un paese inerme; non incitare le 
truppe alle stragi e ai saccheggi; non abbatte gli alberi e non 
avvelenare i pozzi; rispettare ed onorare i templi nelle città e nelle 
campagne che si attraversano; imparare dagli errori che hanno 
condotto alla rovina gli stati: questo è il Tao e le sue regole. Un 
esercito che segue la disciplina al punto che i soldati preferisco- 
no la morte alla disobbedienza, e che sia ben regolato con ricom- 
pense adeguate e punizioni giuste: questo conduce alla vittoria 
su un nemico disordinato e corrotto». 


16. Ricorda, gli elementi della strategia militare sono cin- 
que: primo, misurazione dello spazio; secondo, valutazione 
della quantità; terzo, calcolo; quarto, confronto; e quinto, pro- 
babilità di vittoria. 


17. Le misurazioni dello spazio si deducono dal territorio. 


18. Le valutazioni della quantità si deducono dalle misu- 
razioni, i calcoli dalla quantità, i confronti dai calcoli, e la pro- 
babilità di vittoria dai confronti. 


Commento di Ho Yen-hsi: «Il “territorio”, significa complessiva- 
mente sia la distanza che la conformazione del terreno; “misura- 
zione” è il calcolo delle possibilità di vittoria. Prima che le truppe 
si muovano, vengono fatti calcoli valutando insieme la difficoltà 
del terreno nemico, la facilità o la tortuosità delle strade, la consi- 
stenza delle sue truppe, la qualità del suo equipaggiamento da 
guerra e le condizioni del suo morale. | calcoli sono fatti per giu- 
dicare se il nemico può essere attaccato. Solamente dopo aver 
esaminato i risultati dei calcoli, la popolazione viene mobilitata e 
le truppe arruolate». 
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19. In tal modo, un esercito vittorioso stabilisce un rap- 
porto di cento contro uno; e un esercito sconfitto quello di 
uno contro cento. 


20. Schierando abilmente le truppe, un generale vittorio- 
so è capace di far combattere il proprio popolo come l’acqua 
racchiusa in un serbatoio montano che, rilasciata di colpo, si 
riversa basso. 


Commento di Ciang Yu: «La natura dell'acqua è tale che essa 
evita le alture e si precipita verso il piano. Quando una diga s'in- 
frange l’acqua irrompe con forza che non si può contenere. Così, 
lo schieramento di un esercito somiglia all'acqua trattenuta e libe- 
rata di colpo. Approfitta dell'impreparazione del nemico, lo attac- 
ca dove non se l'aspetta, evita la sua forza, lo colpisce alle spal- 
le e, come l'acqua, nessuno osa andargli contro». 

Commento di Tu Mu: «Nessuno può misurare quanta acqua sia 
raccolta in un bacino profondo: allo stesso modo, chi conosce 
l'arte della difesa, non rivela il proprio schieramento. Quando 
viene liberata di colpo, l'acqua si precipita in una massa travol- 
gente: così è un attacco irresistibile». 


Nota 


*Han Hsin dispose le sue truppe su quel tipo di terreno che, come 
si vedrà successivamente, Sun Zu classifica col termine “mortale”. Col 
fiume alle spalle, i suoi soldati non avevano altra alternativa che vin- 
cere, oppure morire massacrati o affogati. In questo modo ottenne il 
vantaggio strategico di avere a disposizione truppe disposte a com- 
battere fino all'ultimo respiro, non potendo far altro per salvarsi la vita. 
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Forza 


Dice Sun Zu: 
1. Gestire molti è come gestire pochi: basta curare l’orga- 
nizzazione'. 


Commento di Ciang Yu: «Per gestire un esercito, si deve per 
prima cosa assegnare le responsabilità a generali e subalterni, 
stabilire la composizione dei reparti e delle schiere. Un uomo 
costituisce un'unità; due, sono due unità; tre, tre unità. Due unità 
più tre unità fanno cinque unità e costituiscono una squadra. Due 
squadre formano una sezione; cinque sezioni, un plotone; due 
plotoni, una compagnia; due compagnie, un battaglione; due bat- 
taglioni, un reggimento; due reggimenti, una divisione; due divi- 
sioni, una brigata; due brigate, un esercito?. Ognuno è subordi- 
nato ai superiori, e controlla gli inferiori. Ognuno è addestrato a 
fare ciò che deve fare. In questo modo si potrà manovrare tanto 
un esercito di un milione di uomini, quanto un piccolo gruppo». 


2. Controllare molti è come controllare pochi. È solo una 
questione di addestramento e di segnalazioni. 


Commento di Ciang Yu: «Quando si impiegano grandi masse di 
uomini, i reparti saranno certamente molto distanziati gli uni dagli 
altri, e le orecchie non potranno udire distintamente, né gli occhi 
vedere chiaramente. Per conseguenza, gli ufficiali daranno l’ordi- 
ne di avanzare o di ritirarsi mediante stendardi e bandiere, e l'or- 
dine di procedere o di fermarsi col suono di tamburi o di gong. In 
questo modo, il coraggioso non avanzerà da solo, e il codardo 
non potrà fuggire». 


3. Attaccare il nemico senza essere sconfitti dipende dal- 
l'impiego corretto delle forze frontali e di quelle laterali'. 


tà, 


Commento di Li Ci'uan: «La forza che si oppone frontalmente 
al nemico, si dice frontale; quella che lo attacca ai fianchi, si dice 
laterale. Nessun generale può avvantaggiarsi sul nemico, senza 
usare la forza laterale». 

Commento di Ciang Yu: «Molti interpretano in modi diversi l'a- 
zione delle forze frontali e di quelle laterali. Le due forze non sono 
sempre definite, ma possono ruotare. L'imperatore Tai Tsung 
della dinastia Tang, famoso tanto come condottiero quanto come 
sovrano, consigliava di confondere il nemico al riguardo portando 
attacchi continui con entrambe le forze, col risultato di essere 
imprevedibili». 

Commento di Ho Yen-hsi: «Induco il nemico a credere che la 
mia forza frontale sia in realtà la laterale, e che la laterale sia la 
frontale. D'altra parte, quella frontale può ben diventare laterale, 
e viceversa». 


4. Lancia le truppe contro il nemico, per schiacciarlo 
come una pietra può schiacciare le uova: una forza possen- 
te scagliata contro il nulla*. 


Commento di Z’ao Z’ao: «Impiega il grande pieno, contro il 
grande vuoto». 

Commento di Ciang Yu: «Nel paragrafo successivo si chiarisce 
che il generale esperto non avanza verso il nemico, ma lascia che 
sia questo a muoversi verso di lui. È il concetto del pieno contro 
il vuoto. Mentre il nemico avanza verso di te, la sua forza è vuota, 
mentre la tua è piena finché non avanzi verso di lui. Attaccare il 
vuoto col pieno è come lanciare un sasso contro un uovo, che si 
romperà certamente». 


5. Si attacca con la forza frontale, ma si vince con quelle 
laterali. 


Commento di Z'ao Z’ao: «Lo scontro frontale è quando aggre- 
disci direttamente il nemico; le forze laterali si impiegano per 
attacchi di sorpresa ai fianchi». 


6. Le possibilità di chi sa impiegare abilmente le forze 


laterali sono vaste e infinite come il cielo e la terra, inesauri- 
bili come le acque dei grandi fiumi*. 
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